
IL COMMENTO

Hanno riaperto
Ora negozi,

bar e ristoranti
non vanno
lasciati soli

di AUGUSTO PATRIGNANI

Siamo ripartiti. Dal 18 maggio 
finalmente negozi, bar, pubblici 
esercizi sono tornati al lavoro e 

le nostre città si sono riaccese. 
Hanno riaperto anche i mercati 
ambulanti e, in riviera, gli stabi-
limenti balneari. Sono pronte an-
che le palestre. I primi alberghi 
apriranno a inizio giugno, via via 
arriveranno gli altri. Altre attività 
sono in procinto di riprendere, 
come gli stabilimenti termali. La 
stagione turistica, così essenziale 
per il nostro territorio,  comincia 
almeno a delinearsi e a prender 
corpo. Non è come gli altri anni, 
lo sappiamo bene. Ma  è molto 
meglio di come, sino a un mese 
fa, temevamo che fosse. C’è un 
miglioramento sensibile della si-
tuazione sanitaria, attestato dai 
dati. Ciò non significa che va ab-
bassata in alcun modo la guardia. 
Avanti, dunque, con le misure di 
distanziamento e le protezioni 
all’insegna del massimo senso di 
responsabilità.

Continuiamo a far tutti la nostra 
parte, perché la salute collettiva 

dipende dai comportamenti indi-
viduali di ognuno di noi. Bisogna 
che tutti facciano la loro par-
te anche per far fronte all’altra 
emergenza: quella economico-
finanziaria. I nostri imprenditori 
sono stati eccezionali per digni-
tà e senso di responsabilità, du-
rante il lockdown, e lo sono stati 
parimenti nella adozione dei pro-
tocolli per la riapertura e nella 
tanto agognata ripartenza. Dal 
Governo attendiamo la ricaduta 
a terra tempestiva e rapida dei 
provvedimenti, ancora del De-
creto Liquidità e ora del Decreto 
Rilancio, che per la verità è più 
sussistenza che rilancio. Gli im-
prenditori hanno bisogno di ri-
sposte adesso.

Confcommercio sta svolgendo 
un’opera di accompagnamento 
a 360 gradi delle imprese dal pri-
mo giorno dell’emergenza con 
una mole di lavoro eccezionale. 

Non vogliamo lasciare nulla di 
intentato. Questa è una partita, 
anzi un campionato, che si gioca 
su tanti campi e le nostre picco-
le imprese, il pilastro del Paese e 
del nostro territorio, non vanno 
lasciate sole.

Loro stanno facendo di tutto, 
ora che hanno riaperto, per ripo-
sizionarsi sul mercato, per rico-
minciare innovandosi, anche con 
volumi di affari inevitabilmente 
molto più risicati rispetto alla fase 
antecedente alla pandemia. Han-
no bisogno di supporti. Serve un 
pieno contributo anche da  parte 
dei clienti, che sono chiamati a  
privilegiare l’appoggio alla rete 
distributiva territoriale, al bar, al 
ristorante e al negozio sotto casa 
e nella propria città. Per ricostrui-
re serve il concorso di tutte le for-
ze. Abbiamo fiducia che nessuno 
mancherà all’appello.

SIAMO RIPARTITI!

Si è riaccesa la città con l’apertura di bar, ristoranti e negozi. Nella foto Ravaglia clienti nei tavolini di un esercizio pubblico in piazza del Popolo.



L’emergenza coronavirus stravol-
ge anche il calendario dei saldi. 
Per la prima volta quest’anno 
gli sconti estivi inizieranno in 
una data unica per tutta Italia, il 
1° agosto. La decisione è stata 
presa dalla Conferenza delle Re-
gioni presieduta da 
Stefano Bonaccini, 
governatore dell’E-
milia Romagna, che 
ha stabilito di posti-
cipare l’inizio dei sal-
di estivi (solitamente 
prendevano il via ai 
primi di luglio) su 
“sollecitazione degli 
assessori alle attività 
produttive” per “ne-
cessità derivanti dalla gestione 
dell’emergenza epidemiologica 
da coronavirus e dalle conse-
guenti misure”. Confcommercio 
cesenate valuta positivamente la 
decisione della Conferenza delle 
Regioni di 
p o s t i c i p a -
re la data 
di avvio dei 
saldi nell’in-
teresse della 
categoria e 
alla luce del 
nuovo sce-
nario di mer-
cato”. “Gli 
imprenditori 
del settore 
- afferma il 
direttore di Confcommercio Gior-
gio Piastra - in larga maggioranza 
confermano di voler l’inizio delle 
vendite in saldo all’effettiva fine 
stagione, tanto per i saldi estivi 
quanto per quelli invernali. Le 
imprese del settore auspicano di 
aprire il prima possibile. Secon-
do Federmoda va sospeso altresì 
il divieto delle vendite promo-

zionali nel periodo antecedente 
i saldi. Alla ripartenza servono 
certezze anche su questo fronte 
per programmare un futuro già 
molto incerto” .
“Largamente atteso, ma non per 
questo meno inquietante, è ar-

rivato il dato sulle 
vendite al dettaglio 
– rimarca il direttore  
Confcommercio -. A 
marzo 2020 l’Istat sti-
ma infatti flessioni ri-
spetto a febbraio pari 
al 20,5% in valore ed 
al 21,3% in volume. 
A determinare l’ec-
cezionale calo sono 

le vendite dei beni non alimen-
tari, che diminuiscono del 36% 
in valore e del 36,5% in volume, 
mentre quelle dei beni alimentari 
sono stazionarie in valore e in lie-
ve diminuzione in volume (-0,4%).

Purtroppo il 
dato di mar-
zo sarà peg-
giorato dalle 
performance 
di aprile, né 
l’estate potrà 
compensare 
minimamen-
te le perdite 
subite nei 
mesi prece-
dente. Manca 
una strategia 

ragionevole di indennizzo alle 
attività produttive più colpite, 
l’unica che potrebbe restituire 
un po’ di fiducia sul futuro, tutto 
da costruire. In questo contesto, 
immaginare una ripresa vivace e 
diffusa dal prossimo autunno è 
frutto più di nobile speranza che 
il risultato di necessari e affidabi-
li calcoli”.

La rinascita della città valo-
rizzando la risorsa dei pub-
blici esercizi è stata è stata 
avviata. Suolo pubblico gra-
tuito concesso a ristoranti, 
bar, pubblici esercizi, ma an-
che ai negozi che ne faccia-
no richiesta come appendice 
esterna per posizionare la 
merce.
Il Comune di Cesena lo con-
cede gratis per aiutare la ca-
tegoria a ripartire, dopo il 
lockdown, ma anche per tra-
sformare la città in un ambito 
di socievolezza, sia pure con 
tutte le precauzioni dettate 
dalla emergenza sanitaria, nel 
corso dell’estate.
“Saranno tre le piazze del 
centro storico  cesenate pun-
tellate da tavolini e sedute 
- ha informato l’assessore 
Luca Ferrini -: piazza del Po-
polo, piazza Albizzi e piazza 
Guidazzi. Anche altre strade 
e piazze del centro vedranno 
l’aumento di occupazione di 
suolo pubblico. Questa inizia-
tiva dell’amministrazione co-
munale si accompagna ad una 
estensione della fascia pedo-
nalizzata e delle ztl, entrata in 
vigore lunedì 25 maggio, che 
si prefigge di proteggere il 

centro e di favorire la mobili-
tà anche traverso le biciclette 
elettriche i monopattini”.
“Fipe Confcom-
mercio - rimarcano 
i presidenti Angelo  
Malossi e Vincen-
zo Lucchi - valu-
tano positivamente 
questa iniziativa e i 
nostri imprenditori 
associati stanno pro-
fondendo un grande 
sforzo nella fase di 
ripartenza”
“Siamo ripartiti con l’osteria 
Cené  in centro storico e con 
il chiosco ai Giardini Savel-
li e i primi giorni sono stati 

positivi”. Lo dice il giovane 
imprenditore Nicola Pozza-
ti (nella foto in basso a de-

stra), uno dei più dinamici e 
innovativi della nuova leva 
territoriale. “Nell’osteria ab-
biamo avuto il suolo pubblico 

gratuito per sistemare i tavo-
lini nella via Albizzi - affer-
ma -e ciò funge da parziale 

compensazione per i 
tavoli e i coperti che 
veniamo a perdere 
all’interno con  il di-
stanziamento. Certa-
mente la partenza è 
stata ad andamento 
moderato, ma quello 
che infonde fiducia è 
che i clienti si sono 
resi conto che si può 
venire al ristorante in 

sicurezza e con pieno agio e 
relax, visto che tutte le pre-
scrizioni vengono rispettate e 
ciò non determina alcun disa-

gio in chi viene al ristorante”.
Sulla stessa scia si pone un 
altro imprenditore impegnato 
nella gestione di vari locali di 
successo, Christian Pagliarani 
(nella foto in basso a sinistra), 
socio titolare della società che 
gestisce, fra gli altri, l’Acqua 
dolce e il Gordita, nonché il 
bar caffè Zampanò in corso 
Garibaldi. “La ripresa è stata 
positiva con buoni afflussi - 
afferma - e nei locali abbiamo 
creato le condizioni  per poter 
operare in piena sicurezza e 
assicurando ai clienti un am-
biente favorevole allo svago, 
al relax e alla socialità nei li-
miti che la situazione sanitaria 
consente. Gli spazi all’aper-
to ci consentano di operare 
con più facilità. I primi giorni 
dopo l’apertura sono stati ras-
sicuranti circa la risposta del 
pubblico e sono certo che du-
rante l’estate, grazie anche al 
miglioramento della situazio-
ne sanitaria, potremo lavorare 
con soddisfazione, anche per-
ché ci si è resi subito conto che 
si può venire al bar e al risto-
rante con la possibilità di stare 
bene, anche se vanno utilizza-
te le precauzioni per evitare il 
contagio”.

CESENA
SUOLO PUBBLICO GRATUITO AI PUBBLICI ESERCIZI

Un centro storico fiorito di bar e ristoranti

Saldi estivi dal 1° agosto, 
commercianti pronti

IL COMMENTO

Che bel sabato, quasi come una volta

di AUGUSTO PATRIGNANI
Sabato scorso, 23 maggio,  c’era qualcosa 
di nuovo, anzi d’antico in centro storico. 
Movimento, naturalmente nel rispetto 
delle regole, avventori seduti nei tavolini 
all’aperto regolarmente distanziati dei bar, 
persone nei negozi, e anche fuori, in attesa 
di entrare rispettando le distanze. C’era 
il ritrovato mercato ambulante, con un 
buon passaggio. Il colpo d’occhio induce-
va alla fiducia  e all’intelligente ottimismo. 
Intelligente nel senso che la questione non 
è , come si diceva ingenuamente all’inizio, 
“andrà tutto bene”. Tutto bene non è an-
dato, purtroppo. Ora possiamo ripartire”, 
con attenzione e nel rispetto delle norme, 
ma l’impressione è che la vita sia ripresa e 
che sia possibile vivere in maniera sociale, 
a distanza, convivendo col virus, lavo-
rando, vedendo le persone. Una giornata 
normale, con le mascherine.
Commercianti e baristi erano inappuntabi-
li per professionalità, affabilità e capacità 
di essere naturali pur nel rispetto del 
protocollo. Ho colto nelle persone respon-

sabilità, socialità sostenibile, senza assem-
bramenti. L’ultimo sabato di vita piena era 
stato il 29 febbraio, ma già sapevamo del 
caso di Codogno. Poi c’è stato il lockdown 
e la città surreale, deserta, come dopo 
un’apocalisse. Questa settimana altre ria-
perture consentono di avere praticamente 
la ripartenza a ranghi compatti.  Certo, la 
situazione è dura, seria, la crisi economica 
preoccupa, ma ricominciare tutti a lavo-
rare è un bel passo, così come lo è vedere 
il centro tappezzato di tavolini fioriti di 
persone distanziate. Una bella giornata di 
primavera e di vita per Cesena. Il nostro 
slogan nel loockdown è stato “Forza che 
ce la faremo”.  Sta venendo il tempo di 
aggiornarlo. “Ce l’abbiamo fatta” è pre-
maturo, perché la sfida è molto ardua, 
ma giornate come quella della riapertura 
alimentano la fiducia.
Nella foto il presidente Confcommercio 
Patrignani, il direttore Giorgio Piastra e 
un amico
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Le immagini dicono più 
di mille parole e allora in 
questa pagina abbiamo 
voluto pubblicare una 
serie di fotografie che ri-
guardano le attività com-
merciali che finalmente 
hanno riaperto  lunedì 
18 maggio, dopo settan-
ta giorni di lockdown, 
senza reddito.  Con la 
loro chiusura Cesena, 
Ceseanatico, Savignano, 
Bagno di Romagna, tutte 
le nostre città  compren-
soriali si sono trasfor-
mate in luoghi spettrali, 
deserti, desolati, che 
ricorderemo a lungo con 
un senso di inquietudine 
e di angoscia. 
Ma ora si è cominciato a 
voltare pagina. La curva 
epidemiologica si sta 
abbassando, le condi-
zioni sono migliorate e 
le attività commerciali 
sono potute ripartire in 
sicurezza nel rispetto 
dei protocolli. Si sono 
rimboccate le maniche 
e in questi giorni sono 
state straordinarie. Dal 
Governo attendiamo 
in tempi brevi quanto 
promessi ed erogato, e 
la burocrazia non deve 
rallentare le procedure 
per la ricaduta a terra 
dei provvedimenti. Così 
è avvenuto anche per 
il mercato ambulante 
a Cesena e nei vari 
Comuni.   I primi gior-
ni, naturalmente, sono 
stati caratterizzati, da 
una ripartenza lenta 
e misurata, ma quello 
che alimenta la fiducia, 
è che i clienti  e gli 
avventori hanno mani-
festato grande interesse 
e propensione a recarsi 
nei negozi e nei pubbli-
ci esercizi, riscoprendo 
la bellezza della socia-
lità e dello shopping, 
sia pure nel rispetto del 
distanziamento e delle 
precauzioni ancora 
necessarie. In fin dei 
conti, indossare la 
mascherina chirurgica 
non è un impedimento 
così impegnativo e si 
può sopportare. La 
prova di rinascita è 
dunque andata a buon 
fine e Confcommercio 
è certa che durante 
l’estate le condizioni di-
venteranno ancora più 
agevoli, anche grazie al 
suolo pubblico gratuito 
concesso a ristoratori 
e baristi che ha reso 
le città più aperte e 
accoglienti. Insieme ce 
la faremo, la rinascita è 
incominciata.

Augusto Patrignani, 
presidente 
Confcommercio 
cesenate

LA RIPARTENZA
CON LA RIAPERTURA DEL 18 MAGGIO UNA SVOLTA NELLE NOSTRE CITTÀ

Negozi, bar e ristoranti: la rinascita è cominciata
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Massimo Sag-
ginati, com-
merciante su 
aree pubbli-
che e vicepre-
sidente Fiva 
Confcommer-
cio. Come è 
andata la ri-
partenza dei 
mercati am-
bulanti?
“Bene. La 
clientela, pur 

inferiore ai tempi precedenti il virus, ha ri-
sposto bene. Nei primi mercati ci sono stati 
abbastanza ordine, pieno rispetto dei proto-
colli, ottimo senso di responsabilità”.

È possibile conciliare i mercati ambulanti 
con il rispetto delle regole contro gli as-
sembramenti?
“Sì, con i banchi diluiti in uno spazio più am-
pio, come avviene al mercato di Cesena, con 
gli steward che controllano i punti di acces-
so e di uscita, con  il senso di responsabilità 
da parte degli operatori e della clientela”.

Qual è stata la sensazione più bella, alla ri-
presa del lavoro?
“Montare il banco, come un nuovo inizio. E 
poi i clienti affezionati che sono tornati. Il 
primo mercato l’ho fatto a Cervia, il giove-
dì, poi Cesenatico, quindi Cesena. Certo: 
l’afflusso di clientela è ancora basso, ma sia-
mo ripartiti, dopo l’inferno del lockdown. Le 
cose non possono che migliorare”.

di ALVERIO ANDREOLI
Finalmente è ripartito  il 
mercato di Cesena! Ringra-
ziamo il sindaco Lattuca e 
l’assessore Ferrini per la 
disponibilità dimostrata 
nei frequenti incontri che 
si sono succeduti in segui-
to alla pubblicazione del 
Protocollo regionale per 
la ripartenza in sicurezza 
del commercio su area 
pubblica.
Come Fiva l’obiettivo che 
ci siamo posti prioritaria-
mente è il mantenimento 
del mercato del mercoledì 

e sabato nel cuore della città e la ripresa del mercato di 
Borello. Il mercato di Cesena fa parte della storia e delle 
tradizioni di tutti i cittadini pertanto riteniamo fondamen-
tale il suo collocamento a servizio della città. In questo 
senso riconosciamo lo sforzo compiuto per ascoltare il 
nostro appello ed evitando più semplici scorciatoie di 
spostamento in aree periferiche, così come è apprezzabile 
l’intervento sulla Cosap.
Da parte nostra abbiamo compreso le esigenze correlate al 
Protocollo regionale ed in funzione della sicurezza e salute 
dei cittadini (e degli stessi operatori) abbiamo condiviso 
ed inviato una nota all’amministrazione contenente diver-
se proposte per svolgere il mercato in sicurezza. Riteniamo 
che i punti esplicitati nella nota fossero sufficienti a garan-
tire le condizioni idonee per lo svolgimento del mercato. 
Nella bozza dell’ordinanza ricevuta, invece, è previsto lo 
spostamento temporaneo di una quarantina di operatori. 
Le motivazioni addotte per tale decisione sono compren-
sibili tuttavia non possiamo non segnalare il disagio che in 
questo modo si arreca agli imprenditori coinvolti.
Comprendiamo anche che in questo momento non ci siano 
i tempi per riprendere il confronto alla ricerca di una solu-
zione maggiormente condivisa in quanto un’altra esigenza 
imprescindibile è l’apertura immediata del mercato per 
poter riprendere l’attività dopo oltre due mesi di chiusura.
Le difficoltà causate dalla prolungata chiusura segnano 
pesantemente i bilanci delle aziende e la vita di centinaia di 
famiglie e si inseriscono in un contesto di disagio economi-
co che la categoria attraversava anche prima del Coro-
navirus. Nella consapevolezza che la ripresa sarà lenta 
e graduale, vi chiediamo di creare le condizioni per non 
appesantire ulteriormente la già difficile economia delle 
piccole imprese del commercio su area pubblica, sostenen-
do come Amministrazione Comunale le spese per gli oneri 
correlati alle misure di sicurezza. Confidando in un miglio-
ramento delle condizioni sanitarie in tempi brevi, invitiamo 
calorosamente ad attenuare tempestivamente e prima 
del periodo indicato (4 ottobre 2020) le misure previste 
dall’ordinanza in relazione allo spostamento dei banchi, 
ripristinando al più presto la tradizionale configurazione 
mercatale. Per favorire una più veloce ripresa del mercato 
invitiamo l’amministrazione ad attuare forme di promozio-
ne capaci di coniugare la valorizzazione del mercato e più 
in generale di tutto il centro storico. 

CATEGORIE
IL 23 MAGGIO RIAPERTO IL MERCATO DI CESENA

L’assessore: “Diamo un po’ di ossigeno 
a 250 commercianti su aree pubbliche”

Via libera anche per gli am-
bulanti: a partire da sabato 23 
maggio è tornato a Cesena il 
mercato settimanale (merco-
ledì e sabato) ma con alcune 
modifiche introdotte a tutela 
dei frequentatori e dei commer-
cianti stessi e che saranno vali-
de fino a quando il Protocollo 
di sicurezza resterà in vigore. 
Per evitare il rischio di assem-
bramenti e in osservanza alle 
misure anti-Covid, sono stati 
disposti spostamenti e ricollo-
cazioni dei banchi di vendita 
che, oltre a Piazza del Popolo, 
Viale Mazzoni, Via Pio Batti-
stini e Piazza Amendola, ades-
so occuperanno anche le vie 
IX  febbraio e Fratelli Rosselli, 
che rappresentano il naturale 
prolungamento del nostro mer-
cato. Questa soluzione ricalca 
infatti la disposizione dei mer-
cati che si tengono in conco-
mitanza con le fiere in Centro 
storico. Piazza San Domenico 
sarà destinata ai generi dell’ali-
mentare fresco e alla vendita di 
piante, sementi e generi annes-
si, in Viale Mazzoni, Piazza del 
Popolo, Via Pio Battistini invece 
troveranno spazio i banchi di 
vendita del non alimentare/ali-
mentare non deperibile. Piazza 
Amendola sarà area esclusiva 
per generi del non alimentare e 
alimentare non deperibile e an-
che di piante e sementi.
Gli spazi sono stati ridefiniti  in-
fatti per adeguarsi alle nuove 
regole dettate dall’emergenza. 
“La ripartenza del mercato – 
commenta l’Assessore all’E-
conomia del territorio Luca 
Ferrini – dà respiro ad altre 250 
imprese del territorio ed offre 
ai cittadini una valida alterna-
tiva di spesa. Le prescrizioni 

in vigore hanno imposto scelte 
difficili, come quella di spostare 
circa 40 ambulanti in una collo-
cazione più sicura in termini di 
distanziamento sociale. Siamo 
consapevoli che – prosegue 
Ferrini – chiediamo agli ambu-
lanti un sacrificio temporaneo, 
ma siamo certi che anche loro, 

come noi, hanno cuore la salu-
te di tutti, tanto degli operatori 
quanto dei clienti. La partico-
lare conformazione del nostro 
mercato impone un aumento 
delle distanze e un migliora-
mento delle vie di fuga. L’alter-
nativa sarebbe stata quella di 
trasferire tutti i banchi fuori dal 
Centro storico. Abbiamo fatto 

una scelta bilanciando le esi-
genze di tutti”.
Gli ingressi e le uscite dall’a-
rea mercatale (con esclusio-
ne di piazza Amendola) sono 
in 6 specifici punti. I titolari di 
posteggio devono garantire la 
presenza in prossimità di tutti 
i varchi, in ingresso e in usci-
ta, di personale-steward auto-
rizzato a funzioni di vigilanza 
per scaglionare l’ingresso e/o 
l’uscita dalle aree mercatali. Il 
personale inoltre dovrà indos-
sare indumenti riconoscibili e 
garantire la presenza di perso-
nale-steward all’interno dell’a-
rea di esposizione e vendita 
con il compito di controllare il 
rispetto delle norme igienico-
sanitarie da parte di operatori e 
clientela. Devono essere assicu-
rati la pulizia e l’igienizzazione 
quotidiana delle attrezzature 
prima dell’avvio delle operazio-
ni di vendita; la presenza di pro-
dotti igienizzanti presso ogni 
banco; il distanziamento inter-
personale di almeno un metro, 
anche durante le fasi di carico 
e scarico con obbligo di indos-
sare mascherine. Inoltre, in 
riferimento ai venditori di ab-
bigliamento: disponibilità per 
la clientela di guanti monouso 
da utilizzare obbligatoriamente 
anche solo per toccare la merce 
in autonomia.

IL COMMENTO

Ripartiti i mercati, 
gli ambulanti 

ora vanno aiutati

L’AMBULANTE MASSIMO SAGGINATI

“Che bello ricominciare a montare il banco”
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Periferica 513 è una istituzione di Bo-
rello, gestita da Ugo e Daria Domeni-
coni (nella foto). Aprirono il negozio 
i nonni nel dopoguerra, poi suben-
trarono i genitori ed ora è al timone 
la terza generazione. Soci storici di 
Confcommercio.
“Abbiamo riaperto il 18 maggio in 
sordina, nel senso che i clienti sono 
tornati, ma a piccole dosi, essendo 
ancora molte le titubanze - spiega 
Ugo Domeniconi -.  Il locale del nostro 
negozio peraltro è ampio e possiamo 
fare entrare anche quattro clienti per 
volta. I capi che vengono indossati 
per prova sono sanificati con un di-
spositivo col 
vapore a 110 
gradi, quindi 
sono posti su 
un carrello e 
la sera dopo 
la chiusura 
sono sanifi-
cati e restano 
per venti-
quattro ore 
non indossa-
ti. Alle clienti chiediamo cortesemen-
te di concentrare le prove sugli abiti 
e sui capi sui quali sono veramente 
interessate, poiché è prassi, spesso, 
provare capi un po’ indistintamente, 
quasi come divertimento. In tempi 
normali va bene, ma in questa fase ci 
affidiamo alla sensibilità della nostra 
clientela”.
“Abbiamo installato paratie di pro-
tezione e ci atteniamo ai protocolli 
- aggiunge Ugo Domeniconi - e il pri-
mo obiettivo è che i clienti vincano le 
remore psicologiche, inevitabili, ma 
basta entrare in negozio per rendersi 
conto che si può venire ad acquistare 

con agio e serenità, anche indossan-
do la mascherina”.
“L’abbigliamento è il settore che in 
questo momento risente di più del-
la crisi - aggiunge Ugo Domeniconi 
- rispetto ad altre gamme merceolo-
giche, come ad esempio quella dei 
prodotti per la casa. Dopo vari mesi 
trascorsi dentro le mura domestiche 
molte famiglie hanno rifatto le tende 
o comunque hanno fatto acquisti che 
riguardano la abitazione, mentre in-
vece l’abbigliamento è reputato  un 
genere in questo frangente seconda-
rio, quasi voluttuario, tuttavia la no-

stra speran-
za è che con 
il progressi-
vo migliora-
mento della 
situazione 
sanitaria si 
possa pre-
sto tornare 
verso la 
normalità. 

I nostri abiti da cerimonia in questa 
fase sono congelati nelle vendite. Le 
stesse dinamiche le ritrovo nell’al-
tro negozio che abbiamo nel centro 
di Ravenna. Oltre alla vendita in ne-
gozio abbiamo intensificato anche il 
canale dell’e-commerce e durante li 
lock-dovwn abbiamo fatto le conse-
gne dei capi venduti on line a casa, 
in questo senso ci agevola la cliente-
la fidelizzata che abbiamo costruito 
in tanti anni. Fondamentale è anche 
la promozione e ci siamo messi nel 
circuito di un portale con 130 nego-
zianti. Bisogna affrontare con piglio 
questa ripartenza e avere fiducia”.

I pubblici esercizi cesenati hanno riaperto e stanno ri-
aprendo in sicurezza, con tutta l’attenzione al rispetto 
dei protocolli, per quello che loro compete. Lo rimar-
ca Fipe Confcommercio. “Baristi e ristoratori cesenati 
stanno dando una grande dimostrazione di serietà e 
responsabilità – affermano i presidenti di Fipe Confcom-
mercio Vincenzo Lucchi e Angelo Malossi - ma anche 
di dinamismo professionale, infatti molti di loro hanno 
ripreso l’attività con soluzio-
ni innovative, allestimenti di 
dehors di primo livello, moda-
lità di approccio alla clientela 
rispettose dei protocolli ma 
senza rinunciare al calore ro-
magnolo dell’approccio”.
“Quanto alla presunta movida 
che si sarebbe scatenata all’e-
sterno di certi esercizi pubbli-
ci – aggiungono i presidenti 
Confcommercio – siamo in co-
stante comunicazione con i no-
stri imprenditori che ci assicurano tutto il loro impegno 
nell’opera comunicativa e persuasiva nei confronti dei 
clienti che vengono esortati a rispettare le corrette pro-
cedure e a godere della piacevolezza dei pubblici eser-
cizi stando seduti al tavolo e mantenendo le distanze 
che peraltro consentono una dignitosa socializzazione 
in sicurezza. Più che movida si tratta di cappanneli di 
clienti che si formano all’esterno dei locali, in piazza o in 
strada, anche in luoghi non vicini al pubblico esercizio. 
I pubblici esercenti ci assicurano di stare intervenendo 

anche nei casi in cui fuori del locale si creano questi 
capannelli, pur non sotto la loro giurisdizione, chieden-
do di evitarli e comunque di osservare le prescrizioni 
dovute. C’è una quotidiana tensione a mettere in atto 
tutto quanto è possibile per il rispetto delle regole e se 
da parte dei clienti soprattutto più giovani si segnala a 
volte una eccessiva esuberanza, non manca da parte 

dei nostri imprenditori l’azio-
ne educativa di richiamo alle 
pratiche virtuose da adottare 
per evitare il contagio. l fatto 
che alcuni locali in via del tutto 
autonoma e personale abbiano 
assunto l’iniziativa di chiudere 
ia mezzanotte, pur non essendo 
obbligati, è un ulteriore confer-
ma della buona volontà di voler 
lavorare bene”.
“Da canto suo Fipe Confco-

memrcio - mettono in luce i presidenti Fipe Confcom-
mercio Malossi e Lucchi -  affiancano baristi e ristora-
tori per supportarli nel rispetto delle complesse norme 
attraverso una check list compilata insieme a loro, un 
vademecum con le disposizioni richieste dal protocollo 
regionale, utilissima per verificare la sussistenza all’in-
terno del locale delle misure di prevenzione. Si tratta di 
un servizio che gli associati stanno apprezzando tantis-
simo proprio per affiancarli in questo momento di ripar-
tenza molto difficile”.

CATEGORIE

Lo sai che in questo momento di 

grave crisi, il Coronavirus apre 

una nuova possibilità di 

mercato?

CON NOI RAGGIUNGI 

MIGLIAIA DI CONTATTI LOCALI

IN POCHISSIMO TEMPO 
E PUOI RICOMINCIARE SUBITO A LAVORARE 

CON LA CONSEGNA A DOMICILIO!

+39 0547 334496

“Importante la scelta di pro-
cedere alla soppressione del-
le clausole di salvaguardia in 
materia di conti pubblici e di 
liberare così l’economia e la 
società italiana dalla prospet-
tiva dell’automatismo degli 
aumenti di Iva e accise. E im-
portanti sono, ancora, gli ap-
postamenti di risorse per il si-
stema delle garanzie, nonché 
le misure per l’accelerazione 
dei tempi di pagamento delle 
pubbliche amministrazioni e 
giuste le misure volte al soste-
gno della messa in sicurezza 
degli ambienti di lavoro (tax 
credit e bandi Inail). Ma resta 
necessario ed urgente fare di 
più”.  
Sul “decreto rilancio” è questa 
la posizione del presidente di 
Confcommercio Carlo Sangalli 
(nella foto), che specifica poi 
che nel testo “il giusto princi-
pio del ricorso al contributo 
a fondo perduto a titolo di ri-
storo delle cadute di fatturato 
registrate dalle imprese trova 
una traduzione operativa ri-
ferita al solo mese di aprile e 
con un meccanismo di per-
centualizzazione per classi di 
ricavi, che rischia di genera-
re, a partire dalle imprese più 
piccole, effetti modesti”. Bene 

poi “la cedibilità del credito 
d’imposta (riferito al trimestre 
marzo-maggio) per locazioni 
commerciali ed affitti d’azien-
da a locatari e concedenti, 
nonché a terzi ed al sistema 
bancario” che però “non ri-
solve del tutto il problema dei 
mancati pagamenti dei canoni 
per crisi di liquidità. Abbuona-
to il pagamento del saldo Irap 
2019 e del primo acconto Irap 
2020, viene inoltre proroga-
ta a settembre la ripresa dei 
versamenti dei tributi e dei 
contributi sospesi per aprile 
e maggio. Restano comunque 
le esigenze di una moratoria 
fiscale più inclusiva e di più 
lunghe rateizzazioni”.
Per quanto riguarda poi il raf-
forzamento patrimoniale delle 
imprese di medie dimensioni, 
“interessanti gli incentivi fisca-
li alla ricapitalizzazione. Di ri-

lievo il sismabonus e l’eco-
bonus rafforzati per spese 
sostenute da persone fisi-
che. Bene il rifinanziamen-
to di cassa integrazione 
ed indennità, permangono 
però necessità di semplifi-
cazione e di tempestività”, 
continua la Confederazio-
ne.
E se viene disposta l’esen-

zione dal pagamento della 
prima rata Imu per tutti gli 
immobili destinati all’esercizio 
dell’attività di ricettività turisti-
ca e per gli stabilimenti balne-
ari, nonché l’esenzione, fino al 
31 ottobre, dal pagamento di 
Tosap e Cosap per i pubblici 
esercizi, su un altro versante 
“un tax credit massimo di 500 
euro per nuclei familiari con 
reddito Isee non superiore a 
40mila euro non appare invece 
in grado di suscitare effetti rile-
vanti ai fini della domanda turi-
stica degli italiani. Soprattutto, 
manca un approccio organico 
al turismo e al sistema dei tra-
sporti e della logistica, che dav-
vero potrebbero svolgere un 
ruolo strategico per la crescita 
del Paese entro ed oltre il tem-
po dell’emergenza”, conclude 
il presidente Confcommercio 
Sangalli.

CONFCOMMERCIO VALUTA L’ULTIMO PROVVEDIMENTO DEL GOVERNO

Decreto Rilancio, luci e ombre 
Serve rapidità negli interventi

“Contro la movida irresponsa-
bile i gestori dei locali devono 
essere il primo argine ma de-
vono poter contare  sull’aiuto 
delle forze dell’ordine per evita-
re pericolosi assembramenti. È 
questo, in sintesi, l’appello che  
Fipe Confcommercio lancia ai 
titolari dei locali. ‘’Se la curva 
dei contagi dovesse tornare a 
salire e fosse necessario dispor-
re ulteriori chiusure, sarebbe 
un dramma per tutti. Dopo tre 
mesi di lockdown, sarebbe il 
colpo mortale per un settore 
già in ginocchio”, avverte la 
Fipe. ”Non si può essere super-
ficiali: è importante rispettare 
alla lettera le norme di sicu-
rezza che ci siamo dati. Invito 
dunque i gestori dei locali, con 

la responsabilità che è propria 
del loro mestiere, a diventare il 
primo argine contro la movida 
irresponsabile: è chiaro - sotto-
linea Fipe - che non possiamo 
trasformarci in tutori dell’ordi-
ne, ma contiamo sull’aiuto del-
le forze di pubblica sicurezza 
per evitare assembramenti e 
mettere in sicurezza anche chi 
pensa che il coronavirus sia or-
mai sconfitto. Solo così questa 
fase due potrà davvero essere 
l’anticamera di un ritorno alla 
normalità’’.
“Quanto ai presunti rincari di 
caffè, prima untori, ora specu-
latori. Non  possiamo accettare 
di essere trattati così - rimarca 
Fipe Confcommercio - . In que-
sto momento i  pubblici esercizi 

hanno un’unica priorità: ripor-
tare le persone nei  locali ga-
rantendo loro il massimo della 
sicurezza e della convenienza. 
Attaccare in modo indiscrimi-
nato l’intero comparto, alzan-
do un  polverone ingiustificato 
sull’aumento dei prezzi, non è 
soltanto  discutibile sul piano 
della responsabilità ma anche 
in termini legali, ecco perché 
Fipe sta mettendo in campo 
ogni iniziativa per tutelare l’im-
magine della categoria. Molti 
imprenditori hanno riaperto 
per dare un segnale di fiducia 
pur consapevoli che in tanti 
casi i costi saranno ben supe-
riori agli introiti a causa dei po-
chi clienti, altro che rincaro dei 
prezzi”.

IL NEGOZIANTE DI ABBIGLIAMENTO UGO DOMENICONI DI PERIFERICA 513

“Siamo ripartiti bene 
e torneremo alla normalità”

I PRESIDENTI FIPE CESENATE

“I pubblici esercizi invitano i clienti 
a rispettare le regole”

GESTORI DEI PUBBLICI ESERCIZI

No alla movida irresponsabile 
Sos alle forze dell’ordine
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Roberto Zanuccoli (nella foto), 
presidente di Sib cesenate ha ri-
aperto lo stabilimento Roberto a 
Villamarina sabato 23 maggio, il 
primo giorno utile.
Zanuccoli, si aspettava di comin-
ciare a maggio, e neppure alla 
fine?
“C’è stata una ve-
locizzazione anche 
grazie alla cura epi-
demiologica e alla 
condivisione di pro-
tocolli con la Regio-
ne che ovviamente 
ci limitano, ma sal-
vaguardando la so-
stenibili d’impresa”.
Come si presenta il 
bagno Roberto ai 
nastri di partenza?
“Dei circa 180 om-
brelloni, ne mettiamo una ses-
santina col distanziamento. Tutte 
le misure precauzionali vengono 
adottate, il clima della spiaggia è 
un clima di vacanza. La ristorazio-
ne leggera si svolge agevolmente. 
Abbiamo introdotto anche la pie-
tanza del fritto di pesce, i clienti 
possono venire a ritirare la pietan-
za e consumarla all’ombrellone, 
ab è stata inoltre installata la car-

tellonistica”.
Lei ha sempre detto di essere fi-
ducioso. Ora lo è ancor di più?
“Fa parte del mio carattere. Mi 
hanno chiamato i clienti da Par-
ma, per prenotare, e ho capito 
che c’è molta voglia di mare. An-

che i nostri clienti 
tedeschi verranno 
a luglio, e questa è 
un’altra iniezione di 
fiducia. Vede, duran-
te i giorni brutti del 
lockdown ho ripen-
sato a tutta nostra 
storia imprendito-
riale e familiare: al 
babbo Ettore scom-
parso nel 1995, alla 
mamma Irma che se 
ne andò nel 1989 e vi-
dero entrambi la mu-

cillagine: avevano aperto il bagno 
nel 1958, gli anni del boom. Vide-
ro anche il maremoto del 1964, al 
quale il nostro stabilimento scam-
pò anche perché venne realizzato 
con materiali e procedure all’avan-
guardia. Ho immaginato che dal 
cielo il babbo e la mamma siano 
stati contenti che il primo saba-
to utile siamo ai box di partenza, 
come sempre”.

Sabato 23 maggio potranno 
riaprire potranno riaprire 
tutti gli stabilimenti bal-
neari da Comacchio fino 
a Cattolica, in anticipo ri-
spetto a Marche, Liguria e 
altre regioni. Confcommer-
cio ha recitato un ruolo di 
primo piano nel confronto 
con la Regione per poter 
anticipare l’inizio della sta-
gione turistica ad una data 
che ancora solo qualche 
settimana fa, risultava im-
pensata.
“Si tratta di un provvedi-
mento - affermano i presi-
denti di Confcommercio 
Augusto Partigiani e il pre-
sidente di Confcommercio 
Cesena Giancarlo Andrini 
- di grande importanza per-

ché; nel rispetto di tutte le 
prescrizioni di sicurezza, 
consente di poter riparti-
re, anzi avviare la nuova 
stagione coniugando le 
prioritarie esigenze sanita-
rie e quelle dell’economia, 
del lavoro, nonché dello 

svago, perché gli italiani, 
dopo i mesi d’inferno che 
speriamo di esserci buttati 
alle spalle, hanno bisogno 
questa estate anche un po’ 
di ritemprante vacanza”.
«La Regione Emilia Roma-
gna è stata tra le prime a 

stabilire un protocollo di 
sicurezza per la spiaggia, 
condiviso con gli operato-
ri – mette in luce  l’asses-
sore regionale al Turismo 
Andrea Corsini – e diver-
si stabilimenti sono già 
pronti per garantire servi-

zi in sicurezza. Per questo 
abbiamo ritenuto giusto 
consentire ai bagnini di ac-
cogliere i primi clienti già 
dal penultimo week-end di 
maggio”.Sabato è stata una 
giornata di bel tempo con 
i primi bagnanti della sta-
gione che si sono riversati 
nelle spiagge e hanno tro-
vato già stabilimenti balne-
ari aperti. 
“C’è chi ha scelto di apri-
re subito e chi invece - in-
formano i presidenti Sib 
Confcommercio regionale 
e cesenate Simone Battiso-
toni e Roberto Zanuccoli 
-  si è preso qualche giorno 
in più per ultimare i lavori 
di sistemazione ed essere 
pronti il week-end succes-
sivo”.

TURISMO 
L’EMILIA ROMAGNA HA BRUCIATO LE TAPPE. SABATO 23 MAGGIO  HANNO APERTO GLI STABILIMENTI BALNEARI

Spiaggia, mare e lettini: la Riviera ha avviato la stagione

ROBERTO ZANUCCOLI, BAGNO ROBERTO A VILLAMARINA

“Ho aperto subito, arriveranno 
anche i tedeschi”

SIMONE BATTISTONI, BAGNO MILANO A CESENATICO

“Per i clienti in spiaggia sarà vera vacanza”
Simone Battistoni (nella foto), titolare dello 
stabilimento balenare di famiglia al bagno Mi-
lano, presidente della Cooperativa stabilimenti 
balneari di Cesenatico, presidente regionale di 
Sib Confcommercio  e vicepresidente nazionale 
di Sib Confcommercio.
Chi ha riaperto sabato?
“Circa la metà dei bagni, direi che è 
un successo, visti i tempi molto ri-
stretti per attivarsi, dopo la comu-
nicazione dell’anticipazione, che è 
stata una bella notizia per tutti”.
Quali sono le aspettative del vo-
stro settore?
“Ragionevolmente possiamo pre-
vedere un mese di giorno contro-
verso, poi le cose miglioreranno, 
ma naturalmente per la nostra ca-
tegoria non sarà una stagione di 
resa economica, ma l’importante è aprire, ac-
cogliere i villeggianti, non tenere ferma la mac-
china, confortati anche dal miglioramento della 
situazione epidemiologica”.
Quanti ombrelloni avranno i meno gli stabi-
limenti?
“Posso dirle che per quanto riguarda il mio, do-
vrà rinunciare a un quarto, ma non mi troverò 
in eccessiva difficoltà, perché avevo da tem-
po allargato le distanze tra gli ombrelloni per 
venire incontro alle esigenze della clientela. Il 

concetto di fondo è questo: la nostra categoria 
sarà in grado di assicurare ai clienti la vacanza, 
come tutti gli altri anni. Chi verrà in spiaggia, si 
sentirà pienamente n vacanza. La mascherina 
sarà obbligatorio indossarla negli spazi comu-

ni, certamente non sotto l’ombrel-
lone o in acqua. Quanto alla risto-
razione leggera, ogni stabilimento 
adotterà una propria strategia: c’è 
chi farà servizio all’ombrellone e 
chi si organizzerà in altro modo, 
sistemando dei tavoli anche sulla 
sabbia. Qualcuno di noi farà ser-
vizio all’ombrellone, io devo anco-
ra valutare. Di sicuro ho aggiunto 
dei tavoli anche sulla sabbia Tut-
to sarà sanificato, regolarmente e 

capillarmente, Per noi è un motivo d’orgoglio 
e di vanto assicurare ai nostri ospiti la miglior 
vacanza possibile, e ce la faremo perché siamo 
una grande categoria, unita, che insieme a tutta 
la filiera, albergatori, camping, ristoratori, nego-
zianti riuscirà ad offrire una dignitosa stagione 
turistica anche in questa estate del 2020, l’anno 
della pandemia, la sciagura più grande che ci 
sia capitata, superiore a tutte le altre, anche alla 
mucillagine”.
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La Riviera romagnola vuole 
tornare sugli schermi di tut-
ti gli italiani come ‘la Terra 
della Dolce vita degli italia-
ni’. Visit Romagna, insie-
me ai rappresentanti degli 
operatori del turismo della 
propria Cabina di Regia, che 
raccoglie le principali asso-
ciazioni di categoria fra cui 
Confcommercio, ha mes-
so a punto con Apt Servizi 
Emilia-Romagna un piano di 
comunicazione e promozio-
ne straordinario e richiede 
investimenti pubblicitari ex-
tra per tre milioni di euro per 
raccontare al pubblico delle 
principali reti nazionali, nei 
momenti di prime time, “la 
spiaggia più grande e più si-
cura d’Europa”
“È necessario un impegno 
da parte di tutti per ridare la 
giusta visibilità a una Riviera 
che da sola totalizza il 75% 

delle presenze turistiche 
dell’Emilia-Romagna, biso-
gna ripartire con una botta 
di orgoglio - sostiene Visit 
Romagna -. I privati sono 
pronti, la spiaggia è il nostro 
prodotto di punta, ed è quin-
di sulla spiaggia che bisogna 
investire per rilanciare il no-
stro turismo, un’industria 
chiave che non esporta mer-
ci ma importa persone e che 
merita oggi considerazioni e 
azioni straordi-
narie. Insieme 
alle operazioni 
estere avviate e 
in programma, 
è il momento 
anche di un 
sostegno stra-
ordinario per 
un’epoca stra-
ordinaria. Pro-
prio in queste 
settimane in cui si registra 
il ritorno negli italiani della 
voglia di vacanza, dobbiamo 
trasformare questi sentimen-
ti in prenotazioni: dobbiamo 
consolidare il mercato italia-
no ed esserne i leader, con-
centrando una comunicazio-
ne forte e orgogliosa perché 
affidabile per tutto luglio e 
agosto”.
Dopo le mucillagini alla fine 

degli anni ‘80 ci risollevam-
mo con la forza dei nostri im-
prenditori e con la scelta di 
andare per primi in TV negli 
spazi più significativi, prima 
dei grandi TG, proponendo 
la Romagna come ‘l’isola fe-
lice degli italiani’. Quest’an-
no c’è sicuramente bisogno 
di uno scatto altrettanto 
potente: mentre continuia-
mo a portare avanti i nostri 
progetti dedicati al web e ai 

target specifici, serve conso-
lidare la presenza sui grandi 
media, i cui contenuti ven-
gono ripresi e moltiplicati 
sistematicamente dai social 
network e dal web, e far en-
trare nelle case degli italiani 
il messaggio chiaro che ‘la 
Romagna è il sorriso degli 
italiani’ grazie alla nostra 
organizzazione che garanti-
sce affidabilità e sicurezza e 

a quella empatia naturale di 
cui Paolo Cevoli è un testi-
monial perfetto”.
“Confcommercio è parte in-
tegrante di Visit Romagna 
- rimarca il responsabile di 
Confcommercio Cesenatico 
Roberto Fantini (nella foto) -. 
Bisogna trovare nuove risor-
se, lavorando sulla rimodu-
lazione di strumenti come il 
Piano turistico di promozio-

ne locale”. Visit 
Romagna chie-
de  alla Regione 
uno sforzo stra-
ordinario, pari 
a tre milioni di 
euro, per que-
sta operazione 
di mass marke-
ting. 
Anche al Go-
verno viene 
chiesto un salto 

di qualità La Francia desti-
na 18 miliardi al turismo, la 
Spagna 12, il Regno Unito 25. 
Qui invece ci sono problemi 
nell’applicazione del bonus 
voucher, perchè le imprese 
non possono fare le banche 
della vacanza: bisogna desti-
nare almeno 20 miliardi del 
recovery fund per l’industria 
più strategica e più ferita d’I-

talia, il turismo. E servono 
anche subito corridoi per 
permettere l’arrivo di turisti 
dai paesi di lingua tedesca.
 “Nella stagione turistica 
che si è aperta da sabato 22 
maggio con l’avvio degli sta-
bilimenti balneari - prosegue 
Visit Romagna - l’obiettivo è 
di dare ai turisti tutto quello 
che hanno sempre ricercato 
nella vacanza in Riviera: una 
spiaggia protagonista, dalla 
cinque del mattino all’una di 
notte, dalle lezioni di pilates 
all’alba fino alle cene sotto 
l’ombrellone, e un’offerta va-
stissima che coinvolge tutta 
la Romagna e non ha bisogno 
di concentrare il turismo solo 
in alcuni luoghi. E adesso è 
fondamentale che tutti in Ita-
lia e all’estero sappiano che 
la Riviera romagnola è come 
prima, più di prima, pronta 
ad accoglierli, con il nostro 
sorriso di sempre e la massi-
ma attenzione a ogni sicurez-
za. Non siamo una Regione 
a statuto speciale, e non di-
sponiamo né dei loro mezzi 
né della loro autonomia- ma 
siamo una Regione speciale, 
con una Riviera speciale, e 
quindi ci vuole una campa-
gna speciale”.

Le aperture degli alberghi a 
Gatteo Mare avverranno a 
macchia di leopardo. C’è chi 
aprirà a inizio giugno, chi più 
avanti, alcuni sono ancora in-
certi. Lo mette in luce il pre-
sidente della associazione al-
bergatori Marco Morigi (nella 
foto). “Attualmente la doman-
da è molto bassa. Abbiamo 
fatto una indagine sulle nostre 
sessanta strutture affiliate -  

informa il presidente Morigi - per capire in che data 
sono intenzionate ad aprire e si va dai primi del mese 
prossimo al 27 giugno. Se da una parte sta miglioran-
do la situazione epidemiologica in maniera molto 

chiara e confortante e l’apertura del stabilimenti bal-
neari ha trasmesso un messaggio positivo, dall’altra 
non abbiamo ancora le prenotazioni necessarie”.
“A questa situazione che speriamo si evolva in senso 
più positivo, va da sfondo uno scenario sconfortan-
te - rimarca Morigi -  con la spada di Damocle della 
responsabilità penale per gli albergatori in caso di 
contagi, per scongiurare la quale serve un provvedi-
mento legislativo, a cui si aggiungono i troppo scarsi 
sostegni al turismo e la confusione totale sul bonus 
vacanza, questione da chiarire al più presto. In que-
sto contesto come imprenditori dobbiamo buttare il 
cuore oltre l’ostacolo, ma non dobbiamo commettere 
errori come ad esempio quello di abbassare i prezzi, 
che non avrebbe senso con la carenza attuale di do-
manda”.

Mentre gli stabilimenti balneari hanno aperto a 
partire dal 22 maggio, per gli alberghi della Ri-
viera cesenate la situazione è in divenire.
“Naturalmente stiamo tutti aspet-
tando - afferma Mauro Brighi 
(nella foto), presidente sindacato 
Albergatori Ascom di Cesenatico 
- la data del tre giugno per ottene-
re la mobilità tra le Regioni, che 
è il passo fondamentale per dare 
il via libera ai flussi fondamentali 
per il turismo. La situazione, per il 
momento, è di stasi: io aprirò l’al-
bergo ai primi di giugno e la prima 
famiglia arriverà il 6. Poca roba, 
per  il momento, veramente poca. 
Altri alberghi di Cesenatico stanno ragionando 
di aprire gli alberghi a fine giugno, o inizio lu-
glio ed altri ancora non hanno ancora sciolto le 
riserve, se stare aperti o chiusi. La situazione 
è in fieri, c’è un innegabile miglioramento del-
la situazione epidemiologica che può favorire 
le prenotazioni, anche se finora siamo pratica-
mente fermi, ma è anche vero che gli italiani 

hanno voglia di vacanza, e soprattutto ne han-
no un gran bisogno dopo lo stesso che hanno 
patito nei mesi scorsi e la riviera romagnola è 

pronta ad accoglierli. 
Gli alberghi sono sicuri, noi e tanti 
altri avremo la cucina aperta, altri 
si potranno accordare con i risto-
ranti per fornire i pasti e ci sono 
tutte le condizioni per far vivere 
pienamente la vacanza al turista, 
in sicurezza, agio e divertimento. 
Certamente, sarà una stagione 
non redditizia, ma per noi è già un 
successo non bloccare l’attività e 
sperare che, sia pur partendo con 
grande ritardo, possiamo avere un 

luglio e soprattutto un agosto caratterizzato da 
buone presenze”.

Come prepararsi alla sta-
gione turistica è stato il 
tema di  un seminario in 
video-accoglienza, rivolto 
agli alberghi della Pro-
vincia di Forlì-Cesena, 
organizzato dal Confcom-
mercio di Forlì-Cesena, 
Federalberghi Gatteo 
Mare, Forlì e Appennino 
romagnolo. Oltre ottanta 

i partecipanti. Relatori Pa-
trizia Rinaldi, presidente 
Aia Rimini, Marco Morigi 
presidente Federalberghi 
Gatteo Mare, Marco Bar-
tolo, consulente sicurezza 
Ascom cesenate, l’avvoca-
to Gualtiero Roveda, Luca 
Gasperoni di Vittoria Assi-
curazioni e Andrea Casa-
dei di Rigenera Impresa.

TURISMO
PROGETTO DI COMUNICAZIONE DI VISIT ROMAGNA  PER PROMUOVERE LA RIVIERA

Portiamo in tv la Romagna isola felice degli italiani

IL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE ALBERGATORI DI GATTEO MARE MORIGI

“Domanda scarsa, non dobbiamo abbassare i prezzi”

Gli albergatori fanno il punto 
in videoconferenza

MAURO BRIGHI, PRESIDENTE SINDACATO ALBERGATORI CONFCOMMERCIO DI CESENATICO

“Alberghi alla finestra: c’è chi apre 
ai primi di giugno e chi aspetta”
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di ALBERTO PESCI
Il percorso verso 
la normalità prose-
gue e per le piccole 
imprese, presso-
ché  tutte ripartite, 
dopo il lockdown 
si apre una nuova 
fase  strategica di 
riposizionamento e 
rilancio  sul merca-
to. I finanziamenti 
previsti per la liqui-
dità sia dal Gover-
no sia dalla Regione 

e Emilia Romagna, debbono essere necessaria-
mente accompagnati da una pianificazione finan-
ziaria per contrastare le prevedibili criticità dei 
prossimi mesi.
Bisogna avere pazienza e solo fra qualche tem-
po, alla luce del trend del fatturato reale, si potrà 
comprendere il reale scenario di resistenza da 
parte della piccola impresa, dopo lo tsunami pro-
vocato dal virus.
Quello che serve oggi alle nostre piccole impre-
se, finalmente quasi tutte al lavoro, dopo il duris-
simo lockdown, è avere pienamente sotto con-
trollo la macchina finanziaria. Questo vale anche 
per la microimpresa che non può esimersi da te-
nere monitorati i propri flussi finanziari. Troppo 
spesso, infatti, l’attenzione si concentra su aspet-
ti marginali, quali il risparmio di qualche misero 
decimo di tasso di interesse, mentre magari nel 
contempo viene avviato un prodotto finanziario 
non adeguato alle esigenze dell’impresa. 
Confcommercio e Rigenera Impresa sono sul 
campo per accompagnare le imprese in questo 
passaggio della ripresa: molto prima delle crisi 
prodotta dal covid-19 abbiamo avviato una cam-
pagna informativa capillare di comunicazione 
per predisporre anche il piccolo imprenditore 
alla forma mentis più corretta per realizzare un 
proprio budget di cassa prevedendo anche situa-
zioni di criticità dovute al mercato. L’emergenza 
provocata dal covid-19, da cui stiamo lavorando 
per uscire insieme in un percorso complesso, 
apre una fase nuova che contempla anche la mo-
difica netta del rapporto fra impresa e soggetti 
finanziatori. La crescita della cultura finanziaria 
della piccola impresa è fondamentale per met-
terla in condizione di valutare al meglio anche 
la tipologia dei prodotti finanziari proposti dal 
sistema bancario.

Nuova formazione, ai tempi del coro-
naviurs, per l’Iscom Formazione, l’ente 
formativo di Confcommercio cesenate, 
uno dei fiori all’occhiello della asso-
ciazione. In questi giorni di ripartenza 
pressoché totale con un passo acanti 
rilevante verso la normalità, con tut-
te le precauzioni da adottare, anche 
Iscom ha riaperto i propri uffici e, su 
appuntamento, attende tutti coloro 
che sono interessati a colloqui di orien-
tamento, tirocini, supporto alla ricerca 
del lavoro.
“La situazione emergenziale, correlata 
alla diffusione del covid-19 - informa 
il direttore Giorgio Pia-stra - non ha 
fermato l’attività formativa di Iscom 

Formazione per le imprese che ha tra-
sformato la difficoltà contingente in 
opportunità e ha investito su diverse 
piattaforme on line per continuare il 
proprio servizio rivolto a imprendito-
ri, lavoratori, liberi professionisti e di-
soccupati. L’ente in questi ultimi mesi, 
sebbene con la staff in smartworking, 
ha attivato oltre 400 ore di formazione, 
ha organizzato seminari informativi e 
formativi con diversi relatori locali e 
nazionali mettendo on line anche oltre 
150 persone contemporaneamente”.
“Iscom Formazione - prosegue il diret-
tore Giorgio Piastra - ha voluto essere 
vicino alle persone che in questo perio-
do erano a casa attraverso brevi cosi 
webinar o attivando percorsi finanziati 
dai fondi interprofessionali (come Fon-
do Forte e Fondo) o dal Fondo Sociale 
Europeo e dagli enti bilaterali (www.
iscomcesena.it). È stata garantita in 
poco tempo la continuità di diverse 
tipologie di corsi costruendo anche ap-
positi tutorial per coloro che non ave-
vano dimestichezza con le tecnologie 
informatiche e durante le dirette i tutor 
dell’ente hanno garantito un servizio di 
assistenza on line”.
“Certamente, si è trattato di una nuova 
modalità di interventi formativi rispet-
to a quella in presenza - aggiunge il di-

rettore Giorgio Piastra -, ma Iscom ha 
riscontrato nel complesso dati positivi: 
i partecipanti alle iniziative, dopo qual-
che comprensibile avversione iniziale, 
hanno compreso la necessità e la utili-
tà di proseguire con questa esperienza 
di formazione a distanza e hanno colto 
l’opportunità di investire il loro tempo 
in una crescita personale e professio-
nale. Proprio per questa ragione Iscom 
è convinta che questi percorsi forma-
tivi a distanza non saranno confinati 
solo a questo periodo di emergenza, 
ma le buone pratiche potranno essere 
utilizzate anche in futuro per arricchire 
il servizio, unitamente alla centrale for-
mazione in presenza”.
“In effetti il periodo surreale del 

lockdown, pur nella sua drammaticità 
- osserva il presidente Babini - ha per-
messo di cogliere nuove opportunità, 
di comprendere l’importanza di teo-
rizzare le nuove tecnologie e quindi ha 
fatto attivare nuove dinamiche e stru-
menti come la videoconferenza che 
prima non erano certamente sfruttati 
nelle loro potenzialità. Iscom crede nel-
la formazione come dimensione inelu-
dibile per la crescita delle persone, de-
gli imprenditori e dei collaboratori ed è 
convinta fortemente che le nuove tec-
nologie, se utilizzate in modo sapiente, 
possano rappresentare una straordina-
ria opportunità per migliorare e amplia-
re la propria attività”.
Nella foto il presidente Iscom Pietro Ba-
bini e il direttore Giorgio Piastra

FORMAZIONE   
LA NUOVA FRONTIERA DELLA FORMAZIONE A DISTANZA

Iscom all’avanguardia, 400 ore di formazione on line

FACCIAMOLO PIÙ IN FRETTA POSSIBILE.
Con il nostro ufficio credito ogni giorno assistiamo telefonicamente centinaia di imprese che ci chiedono 
informazioni e assistenza sulla attivazione di richieste di finanziamento per liquidità e su come pianificare i 
loro flussi di cassa nel breve e medio periodo.

Gli strumenti messi in campo dalla Regione, Camere di commercio e Governo devono produrre i loro effetti 
in un tempo minore per  garantire alle imprese di poter ripartire in una prospettiva di sostenibilità.

Pertanto chiediamo alle banche, nonostante le difficoltà procedurali, il massimo sforzo per una più rapida 
erogazione del credito. 

COMPILAZIONE ALLEGATO 4 BIS PER RICHIESTA 
DEI 25 MILA EURO

COMPILAZIONE ALLEGATO 4 PER RICHIESTA 
GARANZIA FONDO CENTRALE

ATTIVAZIONE GARANZIA SU BANDO REGIONE 
EMILIA ROMAGNA PER LIQUIDITÀ

ATTIVAZIONE LINEE DI FINANZIAMENTO LIQUIDITÀ 
CON INTERVENTO CAMERA DI COMMERCIO DELLA 
ROMAGNA

ATTIVAZIONE CONTRIBUTI PER SANIFICAZIONE 
AMBIENTE E  PER ACQUISTO DI DISPOSITIVI DI 
SICUREZZA

MA IN PARTICOLARE SOLLECITIAMO LE IMPRESE 
ANCHE DI PICCOLE DIMENSIONI A COSTRUIRE IL 
PROPRIO BUDGET DI CASSA FORNENDO LORO GLI 
STRUMENTI PIU ADATTI

GESTIONE FINANZIARIA

Accanto alle imprese 
per il riposizionamento 

sul mercato
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